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Una metodica non
invasiva, basata sul-
l’applicazione di un

fascio di luce rossa capace di
evidenziare i processi neo-
angiogenetici tumorali, è in
grado di offrire una valuta-
zione completa e accurata
nella diagnosi precoce del
tumore del seno ed è facil-
mente integrabile con le in-
formazioni ottenute con al-
tri strumenti.

È questa la con clu s i on e
em ersa da uno studio che ha
a n a l i z z a to la sen s i bilità dell ’ e-
same otti co della mammell a
( Dynamic optical breast ima-
gi n g, Dobi) e ha dimostra to
come l’assoc i a z i one di tale
i n d a gine (per gli aspet ti te cn o -
l o gi ci , vedi box sot to) con l’e-
cografia possa essere con s i de-
rata  un’ ef f i c ace stra tegia pre-

ven tiva di primo livell o. « Si
tratta della raccolta pro-
s pet tica di 391 donne ultra-
tren ten n i , av venuta presso il
Cen tro Med i co Mon terosa di
Mi l a n o, con l’obi et tivo di
va lut a re la dut tilità di im-
p i ego della metodica» prec i s a
Viviana Fra t ti n i, coord i n a-
tri ce dell ’ i n d a gi n e . « Tut te le
don n e , delle quali il 78% era
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Seno, luce rossa preve n t i va 

d ’ età com presa tra 30 e 48
a n n i , s ono state sottopo s te a
visita ed ecografia mamma-
ri a . In 59 casi com p l e s s i , ove
n on su s s i s teva alcuna rel a-
z i one tra le metod i che dia-
gn o s ti che trad i z i onali e lo
s tudio funzionale dinamico
della mammella po teva non
e s s ere del tut to esaustivo, è
s t a to con do t to un mon i to-

ra ggio a tre mesi. L’ a n a l i s i
s t a ti s tica dei ri su l t a ti com-
p l e s s ivi ha dimostra to che la
m etodo l ogia Dobi ha otte-
nuto un va l ore di sen s i bi l i t à
p a ri al 95% e una spec i f i c i t à
del 78,8%».
L’ a t tuale scen a rio ep i dem i o-
l ogi co del tu m ore dell a
m a m m ella deve far ri f l et tere :
b a s ti pen s a re che co l p i s ce
31mila don n e , una su nove
n el corso della vi t a , con
11mila decessi ogni anno, e
che nella sola fascia d’età da
25 a 44 anni l’inciden z a
eg u a glia qu ella nella fascia
45-49 anni.

Esame non sosti t utivo
della mammografia 
«La diagnosi precoce è fon-
d a m entale e sopra t tut to è
i m port a n te sen s i bi l i z z a re al-
la preven z i one tut te le don n e
a parti re dai 30 anni d’et à ,
che dovrebbero ef fet tu a re
con tro lli peri odici dal sen o-
l ogo proprio com’è nell a
l oro abi tudine il con su l to del
gi n eco l ogo» afferma Fra t ti-
n i . «La po s s i bilità di iden ti f i-
c a re terri tori prec a n cerosi ne
con s en te il sistem a ti co mo-
n i tora ggio o, n el caso, la ri-
m oz i one ch i ru r gica con un
a n ti c i po di ben 5-8 anni
prima che le lesioni si ren d a-
no vi s i bili con le metod i ch e

conven z i on a l i . Va da sé ch e
la precocità della diagn o s i
può ri s p a rm i a re alla don n a
l ’ i m p a t to della ch em i o tera-
pia ed evi t a re terapie de-
m o l i tive » .
Va sotto l i n e a to che la Dobi
n on si propone quale sosti-
tuto della mammogra f i a , ch e
pera l tro è di difficile in-
terpret a z i one nelle don n e
con il seno den s o, ma com e
tec n o l ogia ch e , grazie a un
f avorevole ra pporto co s to /
ben ef i c i o, può aiut a re il me-
d i co nell ’ i den ti f i c a z i one e
n ella discri m i n a z i one del
tu m ore della mammell a ,
evi t a n do po s s i bi l m en te bi o-
psie non nece s s a ri e . O ccorre
i n f a t ti ri cord a re che negl i
S t a ti Un i ti l’80% degli esami
bi optici (oltre un milion e )
n on evi denziano el em en ti di
m a l i gn i t à .
D’ a l tra parte , tec n o l ogi e
a ggiu n tive alla mammogra-
fia come la ri s onanza ma-
gn etica (Rm) e la tom ogra f i a
a em i s s i one di po s i tron i
( Pet) sono estrem a m en te co-
s tose opp u re po s s ono ri su l-
t a re incon clu s ive nella ri l e-
va z i one delle microc a l c i f i c a-
z i oni (ecografia e Rm) o
a n cora , s em pre nel caso del-
l ’ ecogra f i a , n ell ’ i den ti f i c a-
z i one di lesioni tu m orali di
p i ccole dimen s i on i .

Il Dynamic optical breast imaging (Dobi), associato
all’ecografia, permette di evitare biopsie non necessarie

Neoangiogenesi tumorale in evidenza

Dobi Comfortscan, lo strumento utilizzato nello studio, non
emette radiazioni ionizzanti e fornisce al medico informazio-
ni anatomiche, fisiologiche e funzionali che non sono estra-
polabili dall’esame obiettivo, dall’ecografia o dalla mammo-
grafia. La metodica, che si basa sul razionale del pro c e s s o
neoangiogenetico del processo tumorale, è totalmente digi-
tale e utilizza un fascio di luce monocromatica rossa (fre-
quenza di 640 nm) che ha la capacità di essere assorbita da
p a rte della desossiemoglobina. La mammella viene posta su
un pannello costituito da 127 led e racchiusa in una sottile
membrana di silicone, che funge da sostegno e viene gon-
fiata a circa 10 mmHg di pressione. Una videocamera ad
alta sensibilità registra la luce che viene trasmessa e invia a
un computer le sequenze di immagini, che evidenziano le
minime variazioni di intensità tra i tessuti normali e quelli
maligni. L’indagine richiede soltanto 10 minuti e rende subi-
to disponibile una mappatura cromatica della mammella,
associata a una serie di grafici che mostrano l’elasticità dei
vasi capillari nei vari distretti ghiandolari.                     p . s .

Visualizzazione Dobi di una lesione cancerosa nel tessuto mammario


